
Stazione Termini passata ancora al setaccio La pattuglia di agenti parte alle 22 
dopo lo stupro della studentessa di 19 anni non segue una strategia, prosegue a caso 
Vengono fermati soprattutto gli stranieri Nella confusione inseguito un volontario 
molti non sono in regola con i soggiorni che porta panini e caffellatte ai «barboni» 

Notte tra i vagoni di Santa Bibiana 
1500 persone controllate e 39 fogli di via in 48 ore 
Milleduecento identificazioni, trecento controlli del- ^ ^ H j ^ H H ^ H ^ ^ ^ ^ H f l ^ H B ^ M É D I L H L I L ^ L ^ B S L I H ">ne. perlopiù giovani stranie-Milleduecento identificazioni, trecento controlli del
l'ufficio stranieri, trentanove espulsioni, novanta' 
quattro intimazioni a lasciare l'Italia entro quindici 
giorni, quattordici arresti. Questo, in sintesi, il bilan
cio dei primi due gioni di controlli a tappeto eseguiti 
alla stazione Termini. «L'abbiamo ripulita», dicono 
alla Questura. Operazioni analoghe non rimarranno 
episodiche. 

LUCACARDINAUHI 

M Ancora controlli a tappe
to alla stazione Termini. Il se
condo pattugllone di «ripulitu
re» inizia alle 22 di mercoledì. 
L'appuntamento è In via Ca
vour. LI sostano quattro cellu
lari della Polizia più qualche 
auto-civetta. Una trentina di 
uomini in tutto coordinati dal 
dottor Elio Coppa, responsa
bile dell'ufficio generale pre
venzione e controllo della 
Questura. Uno degli agenti, 
riassume il senso dell'opera
zione In modo sibillino: «Libe
riamo la stazione». Tradotto di
venta un mega controllo per 
quel popolo di disperati che 
•abita» i locali dello scalo ferro
viaria 

I visi degli agenti tradiscono 
una certa stanchezza. Martedì, 

Mafia russa 
Un'esecuzione 
la morte 
dell'egiziano 
• i Sette coltellate al cuore e 
una fucilata alla nuca. E stato 
ucciso cosi Omar Canta Abdel 
Hussein, l'egiziano trovalo ca
davere l'altro ieri in un campo 
in via Tor Carbone. Lo ha sta
bilito ieri un'autopsia sul corpo 
affiorato dal terreno in avanza
lo slato di decomposizione. 
Carnai Hussein, un banco a 
Porta Portese, era scomparso 
da due mesi. La sua morte, se
condo gli inquirenti, è da ri
condurre a un regolamento di 
conile alla fuga dall'Italia della 
sua ragazza, una donna di ori
gine polacca, scappata dalla 
casa di lui, a via Metaponto, 
proprio il giorno del rapimento 
dell'uomo. I carabinieri riten
gono che la giovane abbia fat
to ritomo nel suo paese e la 
stanno cercando. Sarebbe sta
ta lei a mettere in contatto Ca
rnai Hussein con i suoi assassi
ni, forse la mafia russa sospet
tata dltrafflco intemazionale di 
droga che forse l'uomo avreb
be cercato di imbrogliare. 

Dentro 
la città 
proibita 

Il primo pattugllone li ha Impe
gnati per dodici ore, al termine 
del quale sono stati spediti In 
Questura per accertamenti un 
centinaio di persone, sei sono 
state arrestate. 15 stranieri 
espulsi e 34 Intimati a lasciare 
l'Italia entro quindici giorni. 
Anche mercoledì i controlli so
no iniziati nelle prime ore del 
pomeriggio. Dalie 14 tutta la 
zona limitrofa alla stazione è 
stata passata al setaccio. 

•Ok - dice ad un tratto il dot
tor Cioppa -, andiamo a ripuli
re la stazione Termini». Le pa
role producono un effetto Im
mediato negli agenti e subito si 
parte. 

A piedi, direni alla vicina 
stazione. Nessuna strategia 
particolare, nessuna manovra 
a tenaglia. Si va avanti un po' 

Spot sui vigili 
HCodacons 
denuncia 
l'assessore 
•ai «Il vigile è tuo amico, 
chiedi e collabora» dicono I 
manifesti di una campagna 
pubblicitaria, lanciata l'anno 
scorso dall'assessorato alla Po
lizia urbani. Ma quel messag
gio, secondo il Codacons, 
un'associazione che difende i 
diritti dei consumatori, è illegit
timo: il servizio di vigilanza ur
bana è un servizio pubblico, 
dunque non ha bisogno di 
nessuna pubblicizzazione. Ieri 
l'associazione ha inoltrato un 
esposto alla Procura generale 
presso la Corte dei Conti e alla 
Procura della Repubblica de
nunciando ('«assurdità, da un 
punto di vista economico ed 
amministrativo, della campa
gna pubblicitaria». Nell'espo
sto si afferma tra l'altro che «ta
le spesa è ritenuta una inutile 
distrazione di danaro pubbli
co». Sulla denuncia, ha gii pre
so posizione l'assessore Melo
ni' «C'è bisogno di un'immagi
ne serena del vigile. E poi, non 
abbiamo speso neanche una 
lira». 

come capita, fermando le pri
me persone che si incontrano 
Il colore della pelle, il taglio 
degli occhi e l'aspetto o l'abbi
gliamento poco ortodosso, so
no comunque discriminanti a 
rischio. CU agenti si sparpar-
gliano a gruppetti di tre o quat
tro. Tra i fermati c'è un ragazzo 
di colore dal fisico statuario, 

che sta uscendo dalle scale 
della metropolitana. «Fammi 
vedere il tuo tesserino», rispon
de il ragazzo alla poliziotta in 
borghese che gli ha chiesto i 
documenti. Senza poter ag
giungere altro, gli viene intima
to, allo stesso tempo e da tre 
persone diverse, di mettere le 
mani al muro, di tirar fuori il 

permesso di soggiorno e di 
•comportarsi da persona civi
le». Impossibile. Il primo e il 
terzo ordine cadono nel vuoto, 
e il giovane mostra la carta d'i
dentità italiana. È originario 
dell'Uganda e pugile della scu
deria di Agostino. 

Si scende nei locali della 
metrò. Una sessantina di per

sone, perlopiù giovani stranie
ri, vengono invitati a mostrare i 
permessi di soggiorno In molti 
non ce l'hanno I primi ad es
sere «accompagnati» all'ufficio 
stranieri, sono quattro maroc
chini Poi due algenni, un 
gruppetto di albanesi, ed altn 
delle più disparate nazionalità, 
anche italiani. 

•Dove scappi tu'», grida un 
agente Breve rincorsa e le do
vute spiegazioni. Il ragazzo fa 
parte della Caritas, e sta distri
buendo un pasto minimo - pa
nino e caffelatte - a questa 
umanità allo sbando. Tra i tan
ti -beccati» senza regolare per
messo, molti si cimentano in 
racconti e sterili giustificazioni 
che nessuno sta a sentire. I toni 
degli agenti sono secchi, si or
dina, si chiede, si intima. Ad 
un ragazzo tunisino, spaventa-
tissimo, un poliziotto chiede se 
«fa finta di non conoscere la 
legge Martelli» Lui, più che al
tro, non conosce una parola di 
italiano. Riesce solo a tirar fuo
ri una tessera dell'Acotral, in
servibile, e finisce nel cellulare. 

Tre quatti d'ora, là sotto, 
poi, arriva un altro ordine' si va 
ai vagoni fermi a Santa Bibia
na. Uscendo, all'altezza di via 
Marsala, fanno in tempo a fini
re nella rete altri due maroc

chini in avanti con gli anni, ed 
una senegalese. 

Santa Bibiana, dunque. 
Gli agenti si avvicinano con 

passo celere alle carrozze ad
dormentate. La notizia della 
retata della sera precedente 
deve aver circolato rapida
mente e sui vagoni percorsi in 
largo e lungo, non c'è nessu
no. D'un tratto, un grido: «Di 

. qua, venite, c'è un uomo butta
to giù, non si sa se morto o vi
vo» Gran corsa sulle traversine 
di legno e qualche lingua a 
penzoloni Falso allarme, era 
un sacco a pelo. «Mi sono sba
gliato - dice l'agente un po' 
adirato -, cosi un'altra volta mi 
date una torcia». 

«La grossa ripulita l'abbiamo 
già fatta - afferma uno dei din-
genti dell'operazione - molti si 
saranno trasferiti negli altri 
scali ferroviari». Non alla sta
zione Tiburtina, pero, dove il 
pattugllone è continuato, fino 
alle due della notte. Risultati di 
questa seconda giornata: 200 
persone portate all'ufficio stra
nieri per accertamenti, 24 
provvedimenti di espulsione, 
60 intimazioni a lasciare l'Ita
lia, 8 arresti Complessivamen
te nelle due giornate sono sta
te controllate più di 1500 per
sone. 

Italia Nostra chiede subito l'esproprio della CaffareUa e la nascita dell'ente di gestione 

«Il Parco dell'Appia rischia di svanire» 
Appello degli ambientalisti al sindaco 
Tre proposte per il parco dell'Appia. «Espropriare 
almeno la CaffareUa con i fondi di Roma capitale, 
definire i confini esatti dell'area tutelata e nominare. 
entro 30 giorni 1 rappresentanti regionali o il presi
dente dell'Ente parco». Queste le richieste inviate al 
sindaco e alla Regione dall'associazioni ambientali
ste, Italia Nostra, Lega Ambiente, Wwf, e dall'Istituto 
nazionale di urbanistica. 

TOMBA TRIUJir 

M «Il parco dell'Appia Anti
ca è a un bivio pericoloso, che 
ne può determinare la piena 
realizzazione o II frazionamen
to e la distruzione. Per questo 
proponiamo di espropriate al
meno la CaffareUa con I fondi 
di Roma capitale, definire il 
perimetro esatto dell'area tute
lata e nominare entro 30 giorni 
il presidente dell'Ente parco, il 
comitato di gestione» Sono 
queste alcune richieste conte
nute in un «proposta operati
va» spedita al sindaco, Franco 
Carraro, e alla Regione Lazio 

dal Comitato di difesa e tutela 
del parco dell'Appia Antica, 
dall'Istituto nazionale di urba
nistica e dalle associazioni 
ambientaliste, Lega Ambiente, 
Italia nostra e WWF. 

«In questo momento il pro
blema più grande è rappresen
tante) dall'Ente parco - dice Ca
terina Menni, di Italia Nostra • 
La Regione è In ritardo, non ha 
ancora nominato i suol rap
presentanti C'è il rischio che 
questa dimenticanza sia voluta 
ad arte. Tra l'altro risulterebbe 
Impossibile applicare la legge 

per Roma capitale, in quanto 
ogni atto deciso senza il parere 
dell'Ente potrebbe essere im
pugnato. Diffidiamo la Regio- " 
ne, quindi, a nominare entro 
30 giorni i suoi rappresentanti, 
oppure il presidente dell'orga
nismo, come dispone la legge 
regionale sul parco, visto che il 
numero del rappresentanti già 
designati dagli altri enti è suffi
ciente ad attivare l'Ente». 

La «proposta operativa», 
messa a punto dalle associa
zioni ambientaliste per tutelare 
il parco dell'Appia, è articolata 
In tre fasi La prima prevede un 
piano decennale di espropri -
da iscriversi nelle previsioni di 
spesa per la legge di Roma Ca
pitale • che specifica tutti i pas
saggi da compiere, e non quin
di un programma generale ri
ferito ai 2.500 ettari tutelati II 
Comitato di gestione consorti
le dovrebbe curare un pro
gramma di Investimenti teso a 
recuperare le testimonianze 
storiche, evitando cosi il ri
schio di lottizzazione e fram

mentazione dell'area. 
La seconda fase prevede la 

(definizione esatt»dei confini 
del parco Due sono Infatti le 
delimitazioni, giuridicamente 
valide, dell'area tutelata- una è 
del piano regolatore, l'altra è 
della Regione. C'è poi anche 
uno studio di Italia Nostra. 
L'ultima stabilisce l'affidamen
to della gestione all'Ente par
co. 

Umiliato e offeso dall'oblio 
amministrativo (nel comitato 
tecnico scientifico non c'è nes
sun archeologo), il parco del
l'Appia, Istituito dalla Regione 
Lazio nel 1988, dopo anni di 
denunce e rivendicazioni delle 
associazioni ambientaliste, è 
abbandonato a sé stesso. L'an
tica via Appia, la tomba di Ce
cilia Metella, 11 mausoleo di 
Romolo, il circo di Massenzio e 
il parco delle tombe latine, al
cune delle prezione testimo
nianze storiche disseminate 
nel parco, sono assediati da di
scariche, costruzioni e orti 

abusivi, fungaie, impianti spor
tivi e depositi di cassette di le
gno. / 

•L'ultimo scempio • raccon
ta Annalisa Cipriani, della Le
ga Ambiente - è il ristorante 
Villa Sant'Urbano, situato nel 
cuore del parco, in un mauso
leo dei II secolo dopo Cristo. 
Nel pronao sono assiepate le 
attrezzature agricole e nell'au
la affrescata ci sono i divani di 
vimini. Se qualcuno telefona 
per visitare il monumento, i 
proprietari non aprono». «Nella 
zona degli acquedotti romani • 
aggiunge Creila, del circolo 
dei 7 acquedotti • ci sono par
cheggi costuiti proprio di fron
te ai monumenti. Negli ultimi 
mesi sono scomparse delle 
preziose tabelle stradali in gre
co, che Indicavano ai mercanti 
la direzione da seguire per rag
giungere i mercati della Roma 
antica. I circoli sportivi, poi, 
con i loro campi, stanno de
molando alcuni tratti della via 
Latina. Il parco è nel mirino 
degli speculatori». 

Visita a S. Saba dove si trovano i resti di un muro in «opus reticolatimi» di antica costruzione romana 
Si tratta probabilmente della IV coorte dì polizia istituita da Augusto per la prevenzione degli incendi in città 

Sotto la chiesa c'è la caserma dell'imperatore 
L'appuntamento di questa settimana è domani alle 
10 presso la chiesa di S. Saba (piazza G. L Bernini 
20) alla scoperta degli antichi resti romani di un 
muro in «opus reticolatum». Il rinvenimento potreb-

, be riguardare la caserma della IV coorte dei vigili, 
istituita da Augusto per la prevenzione e lo spegni
mento degli incendi in città e la cui ubicazione è in
dicata in questa zona dalle fonti storiche. 

IVANA DILLA PORTOLA 

• i Racconta Giovanni Dia
cono (IX secolo) che S. Gre
gorio Magno (590-604) si 
nutriva di soli legumi crudi 

t che la madre Silvia quotidia
namente gli inviava dalla sua 
abitazione posta presso por
ta S. Paolo, in località detta 
«cella Nova», sede, al tempo 
del biografo, di un oratorio e 

x" del noto monastero di S. Sa
ba. 

; m realtà è più probabile 
che (1 monastero sia sorto, in-

; torno alla metà del VII seco
lo, per opera di un gruppo di 
monaci provenienti da una 
«Grande Lavra» (donde l'ap
pellativo latino di Cella No-

( va) - dello stesso nome -
esistente presso Gerusalem
me. Ciò si era verificato per 

l'invasione persiana prima e 
Indi, per la conquista araba 
abbattutasi, nei primi decen
ni del VII secolo, nel territorio 
della Palestina. 

Una parte di questi mona
ci orientali era emigrata in di
verse località, l'altra invece si 
era diretta In Occidente e 
nell'Urbe in particolare, dove 
fondò i primi monasteri 
orientali. Dilatti verso la metà 
del VII secolo, sono attestati 
a Roma ben tre monasteri 
orientali: SS. Vincenzo e 
Anastasio ad Acquas Saloks 
(Tre fontane), SS. Andrea e 
Lucia di Renato e S-Saba. 

Il monachesimo a Roma 
aveva avuto nel periodo bi
zantino il massimo impulso. 
Grandi monasteri, come La chiesa di S. Saba all'Aventino 

quelli citati, erano sorti nella 
zona collinosa della città, 
quella stessa che il taglio de
gli acquedotti aveva spopola
to. Si erano trovati cosi ne
cessariamente in zone isola
te e poste sulle vestigia di 
grandi costruzioni classiche. 

Al di sotto della chiesa di 
S Saba, un muro in «opus re
ticolatum» rivela per l'appun
to la presenza di un'antica 
costruzione romana. È da 
escludere che si tratti della 
residenza patrizia di Ummi-
dia Quadrettila o della villa di 
S.Sitvia supposta dalla leg
genda. È più probabile che il 
nnvenimento sia da ricon
durre alla caserma della IV 
corte dei vigili che le fonti 
collocano nella zona. Sap
piamo difatti che nella Regio 
XII (corrispondente alla zo
na del piccolo Aventino e al
le Terme di Caracalla), nota 
col nome di Peana Publica, 
vi era la caserma e che, diver
samente, il corpo di guardia 
distaccato era posto nella 
Regio XIII. detta Aventino. 
Tali coorti, istituite da Augu
sto, erano addette prevalen
temente alla prevenzione e 
allo spegnimento degli in

cendi che spesso travagliano 
la città. Tuttavia non era solo 
questo il loro compito. Esse 
dovevano provvedere al ser
vizio di polizia notturna con
tro gli scassinatori, i ladri e i 
ricettatori. 

Il corpo disponeva di circa 
7.000 uomini ed era compo
sto di 7 coorti, ognuna delle 
quali si divideva in 7 centurie 
(l'esercito ne aveva 10). Le 
coorti assicuravano il servizio 
nel territorio di due regioni 
confinanti. In una regione vi 
era la caserma della coorte 
(.stolto) e nell'altra un corpo 
di guardia (excubitonum) 
distaccato dalla prima. -

La conferma che i fram
menti posti al di sotto della 
chiesa di S. Saba siano da ri
ferire alla IV coorte è fornita 
inoltre dal ritrovamento di 
un'edicola (con un'iscrizio
ne votiva in onore del Genius 
Centunoe), rinvenuta a de
stra delle via che conduce al
la chiesa. 

In un certo periodo (non 
si hanno notizie precise ri
guardo alla datazione), sulla 
struttura romana si innestò 
l'edificio paleocristiano. 
Un'aula probabilmente sba

data, con un ampio ingresso 
a polifora composto da tre 
arcate divise da due colonne. 
Più tardi, al momento dell'in
sediamento orientale, avven
ne la trasformazione dell'edi
ficio in oratorio. Le arcate fu
rono murate e il piano pavi
mentale fu rialzato di circa 
65 cm. in modo da creare 
nello spazio di risulta un se
polcreto. L'oratorio non subì 
sostanziali modificazioni fat
ta eccezione per una serie di 
decorazioni pittoriche che 
completarono le pareti della 
sala. Cosi sopravvisse sino al
la costruzione attuale, sorta 
Intorno alla metà del XII se
colo, nel momento di pas
saggio del monastero alle di
rette dipendenze di Cluny. 
Tuttavia l'oratorio sotterra
neo non scomparve comple
tamente. La sua parete occi
dentale venne inglobata nel 
nuovo edificio mentre le mu
rature laterali vennero usate, 
per breve tratto, come attac
co per I colonnati della nava
ta superiore. 
Appuntamento, sabato, 
ore 10, davanti alla chiesa 
di S. Saba In piazza G. L. 
Bemlnl20. 

Associazione per la pace 
Lega per l'Ambiente 

CONTROIA GUERRA 
COSTRUIAMO LA CULTURA DI PACE 

Limiti e prospettive del movimento ecopacifista 

SABATO 9 MARZO 1991 - ORE 15,30 

INCONTRO 
c/o Palestra della Chiesa Valdese -

Via Marianna Dionigi (P.za Cavour) 
Sarà proiettato il video: 'Un'avventura senza ritorno* 

prodotto dal Centro Cultura Popolare del Tufello 

Per informazioni: Tel. 3610624 e «1870718 

8 MARZO '91 
AL 

eiscm® DONNA 
T i 

Via Giovanni Michelototi, 29 
FESTA- MUSICA- SPETTACOLO 

CENA 
DALLE ORE 20 IN POI 

Per Informazioni rivolgersi presso: UNI
TA DI BASE «MARIO ALICATA» - Via
le Giuseppe Stefanini, 24 - Tel. 4515676. 

PDS CENTOCELLE 
Via degli Abeti, 14 

Per realizzare l'alternativa di sinistra 
Per una migliore qualità delta vita 

anche nel nostro quartiere 
ADERISCI AL PDS 

Partito Democratico della Sinistra 
Parteci pa anche tu 

SABATO 9 MARZO, ORE 18 : 
Via degli Abeti, 14 

all'incontro con il compagno 
ALFREDO REICHLIN 

che presenterà il POS 
ai cittadini del quartiere 

Sono invitate tutte le forze politiche 

"Voci femminili di amore e pace" 
8 MARZO 

Serata di teatro, poesia, musica e canto con: 
KADIGIA e ANAN AL-SHALABI 
«Voci e musica dalla Somalia e dalla Palestina» 
ALESSANDRA MENICHINCHERI 
e il suo «Laboratorio teatrale» 
PATRIZIA OMINI 
«Il poetra e la colomba» 

VENERDÌ 8 MARZO - ORE 20 

Sezione PDS Salario • Via Sebino, 43/a 

PDS COLLI ANIENE 

I.'8 MARZO 

le donne di Colli Aniene -
si incontrano per costruire insieme 

una cultura di pace con 

Maria COSCIA 
consigliere comunale 

ORE 17,30 
SEZIONE PDS COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini, 5 

poesia e musica 

l«e» d o n n e l ' o m o r e 
l o p o c o . . . 

Le donne della sezione Statali del Partito democratico della sinistra Ti 
invitano vcaerd S mot» alle ore 20 in Via Coito, 35b e * l'Asso-
danone Culturale Cento Fwn. 

IN PROGRAMMA 
Testi poetici recitati da: Paolo PERUGINI, Antonella BELFOEt-
TE, Fibbia BRONZINI, Diego PERUGINI. 
Brani musicali eseguiti da: Francesco TARANTO, liuto, chitarra 
dell'800; Paolo PIERI, chitarra classica; Almi» LUCIANI, (lauto 
traverso. 

INVITO 

24 l'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 


